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Aree e immobili soggette a tutela Scala 1:10.000

Carta della pericolosità idraulica
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Comune di Scandicci Piano strutturale

Aggiornamenti cartografici speditivi

M Edifici non riscontrabili allo stato attuale

Comune di Scandicci
Piano strutturale

Tavola n. Fi 10 Scala 1:10.000

Variante di aggiornamento

Aree classificate in pericolosità idraulica molto elevata I.4, suscettibili di
riclassificazione in classe di pericolosità elevata I.3, a seguito della 

realizzazione e relativo collaudo delle opere di regimazione idraulica
nel Bacino del Vingone, finalizzate ad elevare la soglia  di rischio 

sopra i tempi di ritorno trentennali.

Aree per opere di regimazione idraulica nel bacino del torrente 
Vingone funzionali alla riclassificazione di cui sopra.

Aree collinari prossime ai corsi d'acqua, esterne alla fascia di 10 mt. dalle sponde, 
in situazioni favorevoli di alto morfologico (quote altimetriche superiori a mt. 2 

rispetto al ciglio di sponda) e in assenza di notizie storiche di inondazioni.

Pericolosità idraulica bassa I.1

CLASSI  DI  PERICOLOSITA'  IDRAULICA

Aree di pianura interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<Tr<500 anni.
Aree di fondovalle comprese in UTOE non interessate da previsioni insediative e

infrastrutturali non riconducibili agli ambiti di applicazione di atti di pianificazione di 
bacino e in asenza di studi idrologico-idrauliciove ricorrono le seguenti condizioni:

- non vi sono notizie storiche di inondazioni,
- sono in situazione di alto morfologico (quote altimetriche superiori a mt. 2 rispetto 

al ciglio di sponda o il piede esterno dell'argine).

Pericolosità idraulica media I.2

Pericolosità idraulica elevata I.3

Pericolosità idraulica molto elevata I.4

Aree di pianura interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<Tr<200 anni.
Aree di fondovalle comprese in UTOE non interessate da previsioni insediative e

infrastrutturali non riconducibili agli ambiti di applicazione di atti di pianificazione di 
bacino e in asenza di studi idrologico-idrauliciove ricorrono le seguenti condizioni:

- non vi sono notizie storiche di inondazioni,
- sono in situazione di alto morfologico (quote altimetriche superiori a mt. 2 rispetto 

al ciglio di sponda o il piede esterno dell'argine).

Aree di pianura interessate da allagamenti per eventi con Tr minore o uguale a 30 anni.
Aree di fondovalle comprese in UTOE non interessate da previsioni insediative e

infrastrutturali non riconducibili agli ambiti di applicazione di atti di pianificazione di 
bacino e in asenza di studi idrologico-idrauliciove ricorrono le seguenti condizioni:

- non vi sono notizie storiche di inondazioni,
- sono in situazione di alto morfologico (quote altimetriche superiori a mt. 2 rispetto al 

  ciglio di sponda o il piede esterno dell'argine).

Luglio 2013

Sindaco
Simone Gheri

Vice Sindaco / Assessore all’Urbanistica
Alessandro Baglioni

Progettista e Responsabile del procedimento:
il dirigente del settore edilizia ed urbanistica

Lorenzo Paoli

Garante della comunicazione:
Cinzia Rettori

Ufficio di piano:
Coordinamento tecnico
Alessandra Guidotti

Settore Edilizia e Urbanistica
Palma Di Fidio
Valentina Tonelli
Simona Iommi
Alessandra Chiarotti

Collaboratori esterni
Alessandra Guidotti
Serena Barlacchi
Francesca Masi

Aspetti ambientali
Ilaria Baldi
Paolo Giambini

Aspetti geologici
Studio associato Geotecno

Aspetti idraulici
PHYSIS S.R.L. - Ingegneria per l'Ambiente

Aspetti socio-economici
Laboratorio di Economia dell'Innovazione

Università di Firenze


